                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 6 ottobre 1982, n. 752, relativa all'attuazione


della politica mineraria;





VISTO il  sesto comma  dell'art. 3  della legge 15 giugno 1984, n.


246, che modifica  ed  integra  l'art.  13 della predetta legge;





VISTA la  propria delibera  dell'8 giugno 1983 con la quale questo


Comitato ha  stabilito, al punto 9, le misure atte a coordinare le


agevolazioni finanziarie,  previste dalla legge 6 ottobre 1982, n.


752, con  quelle adottabili  dalla Comunità  Economica Europea  in


materia di  progetti  riguardanti  l'esplorazione di materie prime


non energetiche  e  la  ristrutturazione  o  l'apertura  di  nuove


miniere;





RITENUTO di  dover definire  i limiti di cumulo delle agevolazioni


previste dalla  normativa  sulla  politica  mineraria  con  quelle


concedibili da  parte delle  Regioni a  statuto speciale  e  dalle


Province autonome  di Trento e Bolzano, nonché con le agevolazioni


di Enti ed Organismi internazionali;





TENUTO CONTO  della necessità di  sviluppare gli  interventi degli


operatori   nazionali   del   comparto,   intesi   ad   assicurare


l'approvvigionamento delle  materie prime necessarie all'industria


manifatturiera;





SU   PROPOSTA   del   Ministero   dell'Industria,   Commercio   ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


La   concessione   di   contributi   ai   soggetti   operanti  nel


settore minerario, che per l'attuazione dei loro programmi possano


avvalersi sia  dei finanziamenti previsti dalla legge 752/1982 sia


dalle agevolazioni   delle   Regioni   a  statuto speciale e delle


Province autonome  e degli  Enti ed  organismi  internazionali,  è


regolata secondo le seguenti direttive:





l)Con riferimento  a progetti  di ricerca operativa nel territorio


nazionale il   cumulo  di contributi  in conto  capitale  non  può


superare il  limite massimo  pari all'85  per  cento  della  spesa


ammissibile all'intervento agevolato; qualora le Regioni a statuto


speciale o  le Province autonome  concedano  contributi  in  conto


interessi,  si   procederà  ad   attualizzare     l'ammontare  dei


contributi con  un tasso  pari al   tasso  ufficiale  di    sconto


vigente alla   data  del decreto  di cui   all'art. 9 della  legge


752/1982 aumentato  di due punti - ferma restando la quota massima


di agevolazione.





2)Con riferimento  a programmi di ristrutturazione di miniere e di


  apertura di  nuove miniere,  il cumulo  di contributi  in  conto


  interessi non  può   superare   il tasso di riferimento; qualora


  l'intervento delle  Regioni a  statuto speciale o delle Province


  autonome   si   esplichi  con  la concessione di contributi - in


  conto capitale - il cumulo con il contributo in conto interessi,


  di cui  all'art. 12 della  legge  752/1982,  non potrà  superare


  il 7O% della spesa.





3)Per i  progetti di  ricerca all'estero  il cumulo del contributo


  dello   Stato con  quello di   Enti   o organismi internazionali


  non può  superare il  lOO per cento delle spese ammissibili alle


  agevolazioni.





4)Il cumulo  delle agevolazioni,  qualora non  venga  diversamente


  stabilito da  disposizioni normative  che  lo  riguardino,  sarà


  eseguito  con  modalità  tali  da  far  assumere  ai  contributi


  previsti dalla   legge   n.   752/1982    carattere  integrativo


  rispetto   a quelli   delle  Regioni   a    statuto  speciale  o


  Province  autonome,   nonchè  a   quelli  di  Enti  e  Organismi


  internazionali ovvero della Comunità Economica Europea.








Roma, addì 25 ottobre 1984


                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (On.Pier Luigi Romita)











